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Aule senza allievi ma scuole aperte Presidi in rivolta: siamo senza mezzi 
 
Alessandra Turrisi Palermo 

Scuole senza studenti fino a lunedì prossimo, ma non chiuse. Perché devono restare aperte, «organizzate dai dirigenti 
scolastici competenti, per le attività non strettamente rivolte agli studenti e perché si possa procedere ad una pulizia 
straordinaria», se invece ci saranno interventi particolarmente onerosi, dovranno poi essere rimborsati dalla Protezione 
civile regionale e nazionale. Questo è l'unico chiarimento, fornito ieri dal sindaco della Città metropolitana di Palermo, 
Leoluca Orlando, che i dirigenti delle scuole di Palermo e provincia riescono a ottenere ufficialmente. Quanto basta per 
scatenare una polemica sollevata da sindacati e associazioni di dirigenti. 

L'attacco dei sindacati 

L'Associazione nazionale dirigenti e delle alte professionalità della scuola di Palermo (Anp), guidata da Gaetano Pagano, 
«esprime sconcerto e preoccupazione per le modalità di divulgazione e per i contenuti equivoci dei comunicati diramati 
dalle diverse figure istituzionali chiamate all'adozione di misure di contenimento della diffusione del Coronavirus sul 
territorio nazionale». In particolare, i presidi lamentano di avere ricevuto comunicazioni sulla chiusura degli istituti fino al 2 
marzo compreso, richiedendo ai dirigenti scolastici di procedere a pulizia, «addirittura disinfezione o sanificazione» dei 
locali scolastici, solo attraverso note stampa istituzionali. «Forte disappunto anche in ordine alla confusione ingenerata 
circa i termini “chiusura delle scuole” e “sospensione delle attività didattiche”, espressioni che comportano l'adozione di 
provvedimenti organizzativi del tutto diversi. Analogo disappunto si esprime per la mancata precisa identificazione degli 
addetti alla “sanificazione” dei locali scolastici poiché sono note le difficoltà delle istituzioni scolastiche in ordine al 
personale e all'approvvigionamento dei normali e usuali materiali di pulizia - attacca Pagano - È appena il caso di notare, 
infatti, che con il termine sanificazione si intendono interventi di disinfestazione e derattizzazione oltre che interventi 
necessari a ristabilire un microclima adeguato. Si ritiene che le scuole, tutte le scuole, abbiano mezzi e dotazioni 
finanziarie per simili interventi?». Così Anp Palermo ha diramato una nota con la quale si invitano i dirigenti ad attenersi 
solo a pulizie straordinarie, tenendo conto delle risorse professionali e materiali disponibili. Anche Flc Cgil, Cisl scuola, Uil 
scuola, Snals e Gilda Unams hanno chiesto con urgenza l'emanazione di un'ordinanza ufficiale con indicazione chiare, 
per capire se si tratta di chiusura delle scuole o di sospensione delle attività ma con la presenza del personale. L'Anief ha 
inviato una lettera a tutte le istituzioni competenti per fare chiarezza «per permettere alle istituzioni scolastiche interessate 
una conduzione univoca dell'emergenza». Le decisioni assunte dal presidente della Regione Musumeci e dal sindaco 
Orlando sono state bollate come «incoerenti» dallo Slai Cobas. 

Orlando: scuole non chiuse 

Il sindaco metropolitano Orlando prova a chiarire alcuni aspetti: «Non si chiude nessun ufficio pubblico, non è previsto 
nessun divieto di manifestazioni pubbliche e non è prevista nessuna chiusura delle scuole - scrive in una nota - Si sono 
sospese le lezioni, ma le scuole rimangono aperte, organizzate dai dirigenti scolastici competenti, per le attività non 
strettamente rivolte agli studenti e perché si possa procedere ad una pulizia straordinaria, e ad eventuale sanificazione, 
che verrà fatta per ogni singola istituzione con i propri mezzi e il proprio personale. Laddove alcuni istituti avessero 
bisogno di ricorrere a mezzi e personale non esistente, dovranno attenersi alle indicazioni che saranno date dal 
dipartimento della Protezione Civile, che comunicherà quali siano gli interventi che vengono consigliati, non di pulizia 
straordinaria ma di sanificazione, o eventuali particolari interventi. Inoltre le somme spese dalle singole istituzioni 
scolastiche, che non possono essere supportate dalle stesse, verranno sottoposte a rendicontazione e rimborso da parte 
del dipartimento regionale e nazionale della Protezione Civile, in forza all'ordinanza emanata dal Presidente della 
Regione e dal governo nazionale». 

Amap incontro ai dipendenti 

Cinque giorni senza scuola diventano un problema per i genitori di bambini piccoli, così l'Amap ha deciso di andare 
incontro ai propri dipendenti, assegnati a settori non operativi, rispetto alle difficoltà organizzative collegate alla gestione 
dei figli in questi giorni. Ha pubblicato un avviso di manifestazione di interesse per chi fosse interessato a lavorare da 
casa attraverso apparecchiature informatiche in proprio possesso, fino al prossimo 2 marzo. 

Lorefice prega per i malati 

Alla liturgia del Mercoledì delle Ceneri, l'arcivescovo di Palermo, monsignor Corrado Lorefice, ha ricordato come si stia 
iniziando la quaresima «in un momento delicato» e «davanti al diffondersi del Coronavirus, come cristiani assicuriamo la 
solidarietà, la preghiera e la vicinanza a quanti sono colpiti dal virus e ai loro familiari, agli operatori delle strutture 
sanitarie, a chi ha responsabilità di adottare le misure di prevenzione». 

Stop alle attività dell'Agesci 

E tra i numerosi appuntamenti rinviati, sono state sospese fino al 15 marzo tutte le attività scout per ragazzi e adulti in 
Sicilia organizzate dall'Agesci sia nelle varie sedi e che all'aperto, ma anche tutti gli eventi di formazione. (*ALTU*) 
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Musumeci: stop agli sbarchi dei profughi 
 

Antonio Giordano  

«Nessuna emergenza in Sicilia» dopo la scoperta di tre casi positivi al Covid 19, ovvero il coronavirus, 

l'Isola «non è zona rossa o gialla». Su 100 tamponi che sono stati effettuati nell'Isola, solo tre sono 

risultati positivi. L'assessore alla Salute Ruggero Razza ieri ha illustrato all'Ars il lavoro fatto dal governo. 

Nessuna emergenza perché in Sicilia non è stato trovato un focolaio come quelli di Lombardia o Veneto, 

ma si tratta di casi venuti dall'esterno. Chi sembra in emergenza per davvero, invece, è il settore 

produttivo dove la reale psicosi rischia di causare più danni del virus stesso. Razza ha rassicurato che 

questo è un tema su cui c'è l'attenzione dell'esecutivo nazionale. «Il presidente Musumeci ha chiesto al 

presidente del consiglio un tavolo per dare risposte» ha detto Razza, «in una regione come la nostra dove 

alcuni indici lasciavano presagire un buon andamento di settori come il turismo, una attenzione credo sia 

indispensabile. E da parte del governo c'è stato il massimo dell'attenzione e della disponibilità», ha 

aggiunto. 

Contro la crisi la Regione ha acquistato 30 mila mascherine mentre sono in arrivo da Roma i dispositivi di 

protezione che sono stati richiesti già il 17 febbraio. Le misure di prevenzione, inoltre, riguarderanno 

anche Palazzo dei Normanni che chiude e sospende tutte le attività fino al prossimo lunedì per gli 

interventi di sanificazione. È stato il presidente dell'Assemblea Gianfranco Miccichè ad annunciarlo. 

Miccichè ha anche informato i deputati che i tre turisti che sono risultati positivi non avevano visitato il 

Palazzo e che così non si sono rese necessarie ulteriori misure. La chiusura fa saltare il convegno che 

era stato organizzato con il patrocinio della Camera dei Deputati in ricordo dell'avvocato Enzo Fragalà 

ucciso dieci anni fa dai mafiosi. Un incontro che avrebbe dovuto tenersi domani in Sala Mattarella ed 

invece è rinviato a nuova data. 

Lo scontro politico, invece, si collega al tema del virus e si gioca sullo sbarco dei migranti a bordo della 

Sea Watch a Messina. «Faccio appello al presidente Conte: dal governo regionale è arrivato finora un 

responsabile atteggiamento rispetto alla gestione unitaria di questa emergenza. Ma serve reciprocità. In 

un contesto di allarme come quello attuale, suona come una sfida al popolo siciliano pensare di fare 

sbarcare altri 194 migranti in Sicilia», dice il presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci, «lasciateli 

in quarantena sulla nave o vadano altrove». «Poco importa che non arrivino da Codogno o dalla Cina ma 

dai lager libici in cui il tasso di mortalità (stupri ed esecuzioni sommarie) è piuttosto alto», replica il 

presidente della Commissione Antimafia Claudio Fava, «la richiesta al governo italiano di impedirne lo 

sbarco a Messina perché facciano a bordo della nave la quarantena è grottesca». «Ha ragione il 

presidente Musumeci ad opporsi: è solo buonsenso!» conclude Matteo Salvini, leader della Lega. (*agio*) 
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Spazzacorrotti, «la pena in cella non può essere retroattiva» 
 

ROMA 

Limitare moltissimo l'accesso alle misure alternative alla detenzione o alla liberazione condizionale per i 

condannati dei reati contro la pubblica amministrazione, come ha fatto la «Spazzacorrotti», ma applicare 

questi paletti anche a chi ha commesso il reato prima dell'entrata in vigore della legge e che con le norme 

precedenti avrebbe evitato il carcere significa cambiare la «natura della pena», non semplicemente le sue 

modalità di esecuzione, e incidere concretamente sulla «libertà personale del condannato». E questo è in 

contrasto con il principio sancito dall'articolo 25 della Costituzione, secondo cui nessuno può essere 

punito con una pena non prevista al momento del fatto o con una pena più grave di quella allora indicata. 

È per questo che la Corte costituzionale il 12 febbraio scorso ha dichiarato l'incostituzionalità della norma 

della «Spazzacorrotti», «in quanto interpretata» nel senso che le modifiche da essa introdotte «si 

applichino anche ai condannati per fatti commessi prima della sua entrata in vigore, con riferimento alle 

misure alternative alla detenzione, alla liberazione condizionale e al divieto di sospensione dell'ordine di 

esecuzione della pena». 

La decisione - come spiegano le motivazioni della sentenza 32/2020 (relatore Francesco Viganò), 

depositate ieri - è il risultato di una «rimeditazione» del tradizionale orientamento, sinora sempre seguito 

dalla Cassazione e dalla stessa Corte costituzionale, secondo cui le pene devono essere eseguite in base 

alla legge in vigore al momento dell'esecuzione della pena, e non a quella in vigore al momento del fatto. 

L'articolo 25 opera come «uno dei limiti al legittimo esercizio del potere politico, che stanno al cuore 

stesso del concetto di Stato di diritto», sostiene la Corte. E se al momento del reato è prevista una pena 

che può essere scontata «fuori» dal carcere ma una legge successiva la trasforma in una pena da 

eseguire «dentro» il carcere, quella legge non può avere effetto retroattivo, visto che tra il «fuori» e il 

«dentro» vi è una differenza radicale perché è profondamente diversa l'incidenza della pena sulla libertà 

personale. 

I principi sanciti dalla sentenza della Corte costituzionale sull'applicazione retroattiva della legge 

Spazzacorrotti non riguardano i permessi premio e il lavoro all'esterno, che quindi continuano ad essere 

regolati dalla legge in vigore al momento dell'esecuzione della pena. Tuttavia, la Corte ha chiarito che 

questi benefici non possono essere negati ai detenuti che abbiano già svolto un proficuo percorso 

rieducativo. 

Proprio alla luce di questa sentenza la Consulta ha intanto restituito gli atti alla Corte di cassazione e alle 

Corti di appello di Caltanissetta e Palermo che avevano sollevato dubbi di costituzionalità sull'inserimento 

del peculato e dell'induzione indebita tra i reati «ostativi» per la concessione dei benefici penitenziari. Lo 

ha fatto perché valutino se le loro censure - mosse con riferimento a processi che riguardavano reati 

commessi prima dell'entrata in vigore della legge - siano ancora rilevanti. 
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Primi bambini contagiati Tamponi ma solo con i sintomi 
 
Massimo Nesticò ROMA 

E al sesto giorno dal primo italiano positivo al Coronavirus, cambia la strategia di rilevazione: i tamponi saranno somministrati solo a chi mostra sintomi. 
Intanto, ieri si è registrata la dodicesima vittima, la prima in Emilia Romagna. Ed i contagiati toccano quota 423; le Marche sono la decima regione 
coinvolta, poi in serata tocca pure alla Puglia. Non sono stati individuati al momento nuovi focolai. Otto i minori con Covid-19, sette in Lombardia ed uno 
in Veneto. Ma ci sono anche notizie positive, come la guarigione dei primi casi di malattia accertati in Italia, la coppia di turisti cinesi ricoverata allo 
Spallanzani: dopo il marito, è risultata negativa anche la moglie. Mentre a Piacenza una mamma positiva al virus ha partorito un bimbo sano. «Due 
focolai correlati fra di loro uno più grande nella bassa Lombardia e un focolaio puntuale in Veneto»: Walter Ricciardi, membro italiano del Comitato 
esecutivo dell'Organizzazione mondiale della sanità e consulente del ministro della Salute, spiega intanto che esiste una relazione fra le due aree 
infettate. «Si tratta di un'ipotesi già accertata». 

Decreto emergenza approvato 

E mentre l'Oms esprime «piena fiducia» nell'azione dell'Italia, arriva il semaforo verde dall'Aula della Camera al decreto legge sull'emergenza 
Coronavirus. Il testo, approvato a Montecitorio con 462 voti a favore e due contrari, passa al Senato. Intanto, la procura di Lodi ha aperto un'inchiesta 
sulla diffusione della malattia e carabinieri del Nas hanno ispezionato gli ospedali di Codogno, Casalpusterlengo e Lodi. 

I numeri del contagio 

La vittima di ieri è un 70enne che era ricoverato in terapia intensiva nell'ospedale di Parma. L'uomo proveniva da San Fiorano, nella zona rossa del 
Lodigiano ed aveva pregresse patologie pregresse respiratorie. Tra gli oltre 400 contagiati è sempre la Lombardia in testa con 258; seguono Veneto 
(87), Emilia Romagna (47), Liguria (16), Piemonte (3), Lazio (3), Sicilia (3), Marche (3), Toscana (2), Alto Adige (1), Puglia (1). I pazienti ricoverati con 
sintomi sono 128, 36 sono in terapia intensiva, mentre 221 si trovano in isolamento domiciliare. Tre persone sono guarite. I casi che hanno avuto la 
conferma di positività del secondo test effettuato dall'Istituto superiore di sanità (Iss) sono 194. I casi positivi in Liguria provengono da due alberghi di 
Alassio (Savona), che ospitavano turisti di Castiglione d'Adda, comune della zona rossa nel Lodigiano. 

Il nodo dei tamponi 

E dopo giorni di escalation di contagiati e vittime, il Governo cambia strategia, avendo attribuito l'anomalia dell'Italia terza al mondo per positivi al Covid-
19 dopo Cina e Corea del Sud alla grande quantità di tamponi fatti: diecimila contro i meno di mille di Francia e Germania. Da ieri ha annunciato il 
direttore del Consiglio superiore di Sanità Franco Locatelli, al test saranno sottoposti solo i pazienti sintomatici e chi è stato in stretto contatto con le 
persone positive. Ciò, ha spiegato, perché il rischio contagio «è elevato nei soggetti sintomatici mentre è marcatamente più basso in quelli asintomatici». 
Quanto al gran numero di tamponi dei primi giorni, Walter Ricciardi, consulente del ministro della Salute e membro italiano all'Oms, lo imputa al «fatto 
che alcune Regioni non hanno inizialmente seguito le linee guida basate sulla evidenza scientifica che prevedevano il test solo a soggetti sintomatici con 
«fattori di rischio» legati a provenienza e contatti avuti. Alcune Regioni hanno esteso i test e ciò ha generato una sovrastima dei casi». Sovrastima di 
casi che ha generato allarme in tutto il mondo e sta mettendo l'Italia in una sorta di quarantena. 

La stima dell'Oms 

Ma l'Oms assolve Roma. «Non bisogna - ha detto Hans Kluge, direttore Europa dell'Organizzazione - cedere al panico, bisogna fidarsi pienamente di 
quello che sta facendo il ministero della Salute in Italia, in collaborazione con la Protezione Civile». 

Cartelle sequestrate a Lodi 

Si apre poi un fronte giudiziario. I carabinieri del Nas di Piacenza, su disposizione della procura di Lodi, hanno sequestrato all'ospedale di Codogno le 
cartelle cliniche del cosiddetto «paziente 1». Ispezioni sono state fatte anche in altri ospedali dell'area del focolaio lodigiano. L'Asst di Lodi si difende. 
«Le procedure di protezione individuale dei medici e degli infermieri - spiega - hanno consentito un primo iniziale contenimento dell'infezione». Ed il caso 
1 «non era sospetto» quando si è presentato per la prima volta al pronto soccorso ed ha rifiutato il ricovero. Si muove anche la procura di Milano, che 
indaga sulle speculazioni sulle vendite di mascherine e gel disinfettanti e sta monitorando le piattaforme di vendita on line, dove i prezzi sono saliti alle 
stelle. Uomini delle Fiamme Gialle hanno acquisito documenti nelle sedi Amazon e eBay. Il capo della Protezione civile Angelo Borrelli ha firmato 
un'ordinanza per vietare l'esportazione dei Dispositivi di protezione individuale ed accen trarne l'acquisto in capo al Dipartimento: sono 500mila le 
mascherine che nelle prossime ore verranno inviate alle Regioni che ne hanno fatto richiesta. 

I piccoli contagiati 

Il Coronavirus non risparmia nemmeno i bambini, anche se la malattia nel loro caso risulta meno virulenta rispetto agli adulti e soprattutto agli anziani, 
come ha ricordato il presidente della Lombardia Attilio Fontana. Sale il numero dei contagiati, anche fra i bambini e gli adolescenti: sette sono risultati 
positivi in Lombardia e una in Veneto. In Lombardia, i bambini positivi (come confermato dal governatore Attilio Fontana) sono praticamente tutti legati al 
focolaio di Codogno, al centro della zona rossa dove da domenica vige il divieto di ingresso ed uscita. In particolare, una bambina di quattro anni di 
Castiglione d'Adda è risultata positiva, così come sua papà e il nonno, ed è stata portata in ospedale. Dalla Regione fanno comunque sapere che le 
condizioni della piccola sono buone. Sono invece tornati a casa un bambino di 10 anni di San Rocco al porto (Lodi) e uno di Soresina (Cremona), che 
era risultato positivo in Trentino mentre era in vacanza con i genitori (positivi anche loro). Ai suoi compagni di classe è stato fatto il tampone e sono stati 
tutti risultati negativi. Il tampone è stato fatto anche ai compagni di scuola di un diciassettenne che frequenta l'istituto tecnico agrario Tosi di Codogno, la 
cittadina considerata il focolaio del virus. Tornato a casa venerdì aveva accusato febbre e malessere. Gli era stato fatto il tampone (risultato positivo) e 
poi era stato trasferito all'ospedale di Lecco, da cui potrebbe venire presto dimesso. 

La polemica con le Marche 

Il premier è costretto a fare i conti con il presidente delle Marche, il dem Luca Ceriscioli che, nonostante i richiami a decisioni concordate e condivisie, a 
pena anche dell'impugnazione da parte del Cd, decide in solitaria la chiusura delle scuole. E non mostra di voler tornare indietro sui suoi passi. 
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Crociera Msc respinta ai Caraibi Conte: assurdo 
 

Eloisa Gallinaro Roma 

Si stringe il cordone sanitario del mondo attorno all'Italia, ormai percepita come un focolaio sempre più 

pericoloso del coronavirus. E mentre crescono gli stop ai voli provenienti dal nostro Paese, si moltiplicano 

anche i contagi all'estero tra coloro che hanno soggiornato nelle ultime settimane nelle regioni del Nord 

epicentro della malattia. A una nave da crociera della Msc è stato impedito lo sbarco in Giamaica e alle 

isole Cayman, nel timore - poi rivelatosi infondato - di contagi. Ma è il segnale a preoccupare. «Non sono 

accettabili» le limitazioni nei confronti degli italiani, è la risposta del premier Giuseppe Conte che rivendica 

la «linea di massimo rigore e trasparenza» tenuta dall'Italia. Mentre la Farnesina parla di «preoccupante 

proliferazione di notizie inaccurate ed allarmistiche sulla situazione sanitaria nel nostro Paese» e lancia 

una campagna d'informazione corretta all'estero, così come annunciato da Luigi Di Maio, anche 

attraverso report giornalieri alle nostre ambasciate. 

Ma la paura dilaga dalla Russia alla Turchia, dal Salvador alla Giordania, a Israele. Rospotrebnadzor, 

l'autorità di Mosca per la sicurezza dei consumatori, ha esortato i russi a evitare di recarsi in Italia, Corea 

del Sud e Iran «fin quando la situazione epidemiologica non si sarà stabilizzata». Anche la Turchia ha 

sconsigliato i viaggi nelle regioni colpite dal coronavirus in Italia. La Royal Jordanian Airlines, la 

compagnia di bandiera giordana, ha sospeso i suoi voli per Roma fino a nuovo ordine. Il presidente di El 

Salvador, Nayib Bukele, ha disposto come misura per prevenire il contagio il divieto di ingresso nel Paese 

per chi arriva da Italia e Corea del Sud. Perfino Pechino, che teme il «contagio di ritorno», ha deciso che 

chi atterra nella capitale cinese «da aree con gravi situazioni epidemiche» è tenuto a un periodo di 14 

giorni di auto-quarantena. L'Italia non viene nominata esplicitamente, ma il riferimento è scontato. Infine 

Israele, dove la quarantena per chi arriva dall'Italia potrebbe scattare da domenica prossima. 

Ha evocato poi l'ombra sinistra della Diamond Princess il divieto delle autorità giamaicane e quello delle 

Cayman allo sbarco programmato della nave da crociera Msc Meraviglia solo per la notizia di una 

normale influenza di un membro dell'equipaggio. La compagnia, con un comunicato, ha rassicurato che 

«nessun caso di coronavirus è stato segnalato a bordo». Ma la decisione dei due Paesi presa nonostante 

la consegna delle cartelle cliniche di passeggeri ed equipaggio è un indizio chiaro del clima che circonda 

l'Italia. Allarme anche nelle università americane: cinque di esse hanno cancellato i programmi di studio in 

Italia, quasi tutti a Firenze. 
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